
RIASSUNTO 

La città degli Achei, Crotone, ospita nel suo territorio residui di 
lavorazione e materiali contenenti TENORM (Technological Enhanced 
Natural Occuring Radioactive Materials) che hanno determinato un 
incremento del fondo ambientale radioattivo. Le proprietà meccaniche 
degli scarti hanno autorizzato l’utilizzo di una importante massa di 
silicati fosforosi nella costruzione di strade e ambienti confinati 
pubblici e privati. A partire da un modello di abitazione in scala, 
costruita con le tecniche dell’edilizia degli anni ’80, lo studio intende 
validare la stima del contributo della concentrazione di radon generato 
dai TENORM presenti all’interno del volume noto, con strumentazione 
passiva.  L’impiego di metasilicati contenenti radioattività naturale, 
determina per la popolazione, un incremento di dose efficace derivante 
sia dall’irraggiamento esterno che dall’inalazione del radon negli 
ambienti indoor. Il presente studio dimostra come uno strato di 
calcestruzzo ordinario costituisce una buona barriera per particelle 
alfa/beta mentre risulta trasparente per il radon, gas naturale inerte 
appartenente alla catena dell’238U. 

RISULTATI 

 I risultati confermano la stima già ottenuta sulla concentrazione 
di attività di radon. Lo scarto osservato (Figura 3) tra i due 
esposimetri è dovuto alla diversa natura dei dispositivi e i risultati 
sono sovrapponibili. Questo consente di validare il risultato sulla 
stima della concentrazione di attività del radon presente nella 
casa modello e permette di consolidare la valutazione sulla 
componente della concentrazione di attività di radon generata dai 
meta silicati fosforosi.  
  
 

MATERIALI E METODI 
Lo studio è il completamento del progetto iniziato nel 2015, Mary’s House, in cui residui di 
lavorazione degli impianti chimici del passato giacenti nella città di Crotone[], erano stati usati per 
costruire un modello in scala di un’abitazione, con le tecniche di edilizia degli anni 80 – 90.  
Il materiale di scarto, con un elevato contenuto di radioattività naturale, veniva sistematicamente 
impiegato come materiale inerte per il riempimento dei vespai e delle fondamenta.  
Si è voluto riprodurre un’abitazione civile in scala, in cui il riempimento del vespaio è stato realizzato 
con una massa adeguata di residuo fosforoso, dalle caratteristiche radiometriche note e seguendo 
anche le indicazioni delle maestranze locali. Il corpo di fabbrica oggetto dello studio (fig.1) è un piano 
fuori terra dalle dimensioni in pianta di 1,00 m x 1,00 m, proporzionato rispetto ad un involucro 
edilizio tipico, e con particolari costruttivi accurati come lo spessore dei muri, le relative camere 
d’aria, gli intonaci interni ed esterni dell’abitazione, che abbiamo nominato in lealtà al nome più 
popolare di questa città, Mary’s House (Figura 1).  

La concentrazione di attività del gas radon nella Mary’s House è stata stimata impiegando 10 
esposimetri a traccia tipo CR39 Figura 2, opportunamente posizionati nel volume interno 
della casa modello, e a diverse posizioni, rispetto alla sorgente principale di radioattività, sia 
dal vespaio che dalle pareti. Come è noto l’esposizione [1] da radon stimata con i rivelatori a 
traccia, si determina a partire dal conteggio delle tracce nette, corretta con un fattore di 
taratura della catena strumentale. Il laboratorio Majorana dell’Arpacal, impiega il Politrack 
della mi.am srl, un lettore ottico automatico, in grado di determinare la densità di tracce 
nette registrate nell’area sensibile del rivelatore (25mmx25mm) dopo averlo attaccato con un 
bagno di idrossido di sodio (6,25 molare), a 98 °C per un’ora, dopo la esposizione.  
  
       
 dove E , in kBq h m-3è l’esposizione da concentrazione di attività di radon in aria;  
 densità di tracce nette nell’area sensibile del rivelatore, tracce per cm-2; 
k, è il fattore di taratura della catena strumentale kBq h m-3 tr-1cm2. 
In particolare, nella Mary’s House, il livello di radon è costituito da una componente 
primordiale e una dovuta alla presenza dei residui fosforosi usati per il riempimento del 
vespaio [2]: 
  
avendo inteso con:  
[222Rn],la concentrazione di attività di radon totale in Bq/m3;  
[222Rn]0 in Bq/m3 la concentrazione di radon iniziale presente nell’ambiente confinato in cui 

la Mary’s House è stata ospitata; 
[222Rn]Rf  in Bq/m3 è la componente della concentrazione di radon generata dai residui di 

lavorazione fosforosi ospitati nel vespaio, un volume di 0,05 m3. 

  
CONTRIBUTO DEI METASILICATI CONTENENTI TENORM ALLA CONCENTRAZIONE DI 

ATTIVITÀ DI RADON IN UN’ABITAZIONE DELLA CITTÀ DI CROTONE 
Procopio S.1, Ferro S. 1,Rania A.2,Del Gaudio M.2 

1ARPACAL, Laboratorio Fisico Ettore Majorana Dipartimento di Catanzaro (CZ), s.procopio@arpacal.it; 
2ARPACAL, Gruppo Attività SIN Dipartimento di Crotone (KR) 

  

 
 

 



 
 Figura 1: Mary’s House 
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CONCLUSIONI 

Lo studio ha permesso quindi di validare risultati già 
acquisiti e confermare la stima sulla concentrazione di 
attività di radon derivante dalla presenza dei meta 
silicati. L’estensione dei risultati a casi concreti 
permette di utilizzare [Figura 4],  in questo territorio la 
misura della concentrazione di attività di radon[anche 
come indicatore per la ricerca dei meta silicati 
contenenti uranio (238U) e torio (232Th). 
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 Figura 2: rivelatore Cr39  
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 Figura 3: confronto esposimetri impiegati 

Figura 4: misura di radon in un capannone 
industriale come indicatore per la 
ricerca dei metasilicati  
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